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REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E
LAVORO
Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative
AREA III 

Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro
AVVISO PUBBLICO

N. 2
del 15 ottobre 2013 
per la realizzazione di progetti formativi 

ai sensi dell’art. 11 comma 1 lett. b) d.lgs 81/2008 del 09 apr. 2008

Art 1 
Riferimenti 
-
Decreto Interministeriale     n. 9692 del 22.12.2010 di finanziamento;

-
Delibera di Giunta               n. 378/2011 del 22.12.2011 di cofinanziamento;

-
Decreto di Variazione Assessorato  Regionale dell’Economia, 
-
Dipartimento Bilancio e Tesoro n. 1487 del 26/giugno 2013 che inscrive   
la somme di  € 531.300,00  nel capitolo di bilancio n. 312544 per la realizzazione

dei progetti formativi per la sicurezza nei luoghi di lavoro;

-
D.lgs 81/2008 del 09 apr. 2008 ; 
Art. 2 
Finalità generali

La superiore somma di  € 531.300,00 per finanziare il Piano Straordinario della Formazione per la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, al fine di promuovere una specifica attività formativa per migliorare la qualità e la produttività dei luoghi di lavoro, “strategia comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro”, con l’obiettivo di creare una strategia durevole ed omogenea per ridurre gli infortuni nei luoghi di lavoro. 

Art. 3 
Soggetti proponenti

Possono richiedere di partecipare al presente avviso per la realizzazione dei progetti formativi per la sicurezza nei luoghi di lavoro finanziati ai sensi dall’art. 11 , comma 1, lettera  b), D.Lgs.  81/2008 del 09 aprile 2008, i soggetti individuati nell’allegato “A” dell’accordo Stato-Regione del 21 dicembre 2011 n. 223. 
Art. 4 
Soggetti destinatari 
I principali destinatari degli interventi formativi sono:

a)
lavoratori di età inferiori ai 25 anni;

b)
datori di lavoro delle piccole, medie e micro imprese, piccoli imprenditori di cui 

all’art. 2083 del codice civile e lavoratori autonomi settore “Metalmeccanico-Chimico e Turistico alberghiero”,   

c) rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza.  

Art. 5 
Risorse finanziarie
Per la realizzazione dei progetti formativi nelle nove province siciliane sono disponibili € 531.300,00 a copertura del progetto articolato in tre sub progetti come si evince dalla seguente tabella “A”

Tabella A

	
	Ministero
	€ 462.000,00

	
	Cofinanziamento Regione Sicilia 15%
	€  69.300,00

	
	Totale
	€ 531.300,00

	
	DESTINAZIONE
	

	PRG-SUB 1
	25% Formazione rivolta ai datori di lavoro della piccole, medie

e micro imprese, piccoli imprenditori di cui all’art. 2083 

del codice civile e lavoratori autonomi.
	€ 132.825,00

	PRG-SUB 2
	25% Formazione rivolta ai lavoratori di età inferiore ai 25 anni
	€ 132.825,00

	PRG-SUB 3
	50% Formazione rivolta alle rappresentanze dei lavoratori 

per la sicurezza
	€ 265.650,00


L’articolazione riportata nella tabella “A” , nel rispetto del criterio della territorialità e della popolazione residente determina univocamente le somme da assegnare che si  riportano nella seguente tabella B: 
               TABELLA B  RIPARTIZIONE   SOMME   PER  PROVINCIA

	PROVINCIA
	STANZIAMENTO
	POPOLAZIONE

RESIDENTE

	PALERMO
	€   132.074,00
	1.243.638

	CATANIA
	€   114.390,00
	1.077.113

	MESSINA
	€     68.824,00
	648.062

	AGRIGENTO
	€     47.373,00
	446.081

	TRAPANI
	€     45.716,00
	430.478

	SIRACUSA
	€     42.423,00
	399.469

	RAGUSA
	€     32.945,00
	310.220

	CALTANISSETTA
	€     28.935,00
	272.458

	ENNA
	€     18.620,00
	172.413

	TOTALE
	€   531.300,00
	4.999.932


INTERVENTI FORMATIVI

Gli interventi formativi riguarderanno i soggetti del settore “Metalmeccanico-Chimico e Turistico alberghiero”,  avranno luogo secondo le prescrizioni della tabella ATECO e  rispetteranno pedissequamente per gli operatori di ogni settore il contenuto dell’accordo Stato-Regione del 21/12/2011 n. 221, sia  in termini temporali, che in termini di analisi dei rischi dei luoghi di lavoro.

Gli interventi formativi si articoleranno in due parti: 

1) Formazione di tipo generale sulla normativa vigente, sugli aspetti legati all’organizzazione della sicurezza, “concetti di rischio, prevenzione e protezione”, diritti e doveri dei lavoratori, responsabilità dei datori lavoro, importanza della rappresentatività dei lavoratori;

2) Formazione sui rischi specifici legati all’ambiente di lavoro, avendo cura di adottare  settore per settore la identificazione e la valutazione, nonché le misure specifiche da mettere in atto per prevenire i rischi derivanti dalla specifica attività.

Le metodologie didattiche per favorire l’apprendimento saranno improntate a privilegiare la centralità del lavoratore con un approccio interattivo, che implica il coinvolgimento diretto dei partecipanti attraverso lavoro di gruppo, role play, simulazioni sul campo, ecc. e riguarderanno i soggetti del settore “Metalmeccanico-Chimico e Turistico alberghiero”.

La durata dei corsi avrà luogo secondo le indicazioni contenute nella tabella ATECO insita nell’accordo Stato-Regione del 21/12/2011 n. 221.

Tale tabella classifica le analisi dei rischi dei luoghi dei luoghi di lavoro per ogni settore di appartenenza ed i tempi di formazione per gli operatori.

INDICAZIONI  ED OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO
Il piano progettuale di formazione è articolato in 3 sub progetti e si propone di realizzare i seguenti obiettivi generali: 

· miglioramento della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

· sensibilizzazione e promozione dei comportamenti sicuri;

· cambiamento dei modelli comportamentali dei lavoratori e dei datori di lavoro, riguardo le abitudini di vita che migliorino le condizioni di salute in generale.

SPECIFICITA’  DEI SUB-PROGETTI

PRG-SUB1:
Il  SUB 1 regolamenta la Formazione rivolta ai datori di lavoro
titolari di piccole  medie e micro imprese, nonché piccoli imprenditori e lavoratori autonomi di cui all’art. 2083 del codice civile. Tale percorso formativo è articolato nel rispetto della tipologia dei rischi che l’attività comporta  e della dimensione della azienda, senza trascurare che trattasi di aziende di piccole dimensioni e/o a conduzione familiare. 

OBIETTIVI SPECIFICI sub 1

Aumentare la capacità di verificare il “grado di sicurezza dei luoghi di lavoro”

promuovendo e adottando misure innovative per rendere sicuro l’ambiente di 

lavoro. 
PRG-SUB 2:  Formazione rivolta ai lavoratori di età inferiore ai 25 anni, essendo
    questi la futura generazione della forza lavoro nel sistema produttivo
     locale.

                        Statisticamente questi soggetti presentano una piccola esperienza di
    lavoro ed una scarsa percezione dei rischi legata all’attività. 

OBIETTIVI SPECIFICI sub 2
      Promuovere una campagna di formazione ed istruzione efficace in materia di salute
      e sicurezza, rivolta ai giovani lavoratori, orientata ad accrescere la capacità di:

a) analisi dei pericoli specifici correlati al lavoro;

b) analisi dei pericoli generici comuni a tutti i luoghi di lavoro;

c) misure di protezione e prevenzione;

d) esempi di buona pratica per rischi e luoghi di lavoro specifici;

e) indicazioni sulla condotta da adottare quando il giovane ritiene di operare in un ambiente “non sicuro”.

f) Indicazioni sul da farsi in caso di emergenze, infortuni o episodi per i quali è necessario applicare misure di pronto intervento;

g) Responsabilità dei giovani a collaborare con il datore di lavoro sulle questioni di sicurezza. 

PRG-SUB 3: Formazione rivolta alle rappresentanze dei lavoratori per la

   sicurezza (RLS).


   Il rappresentante per la sicurezza (R.L.S.) ha un’importanza
                       fondamentale nei luoghi di lavoro, sia per il ruolo attivo che per la

   capacità di implementare i piani di sicurezza e di valutazione e sviluppo 

                        organizzativo nei luoghi di lavoro.


   L’RLS infatti ha il compito di promuovere la collaborazione tra i diversi 
   livelli gerarchici aziendali sia per la tutela dei lavoratori, che per
                        l’attuazione dei piani di valutazione dei rischi e. Inoltre garantisce e
                        promuove un dialogo attivo tra le parti ed un coinvolgimento degli
                        operatori per semplificare la presa di decisioni sui miglioramenti pratici 
                        delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

OBIETTIVI SPECIFICI sub 3
h) Aumento della capacità di sensibilizzare, i colleghi di lavoro, sul tema della sicurezza;

i) Aumento della conoscenza dei contenuti contrattuali e legislativi;

j) Aumento della capacità di individuare i rischi.

Art. 6
Modalità e termini per la presentazione dei progetti

I soggetti di cui all’ art. 3 del presente avviso possono presentare le istanze ed i progetti 
dovranno pervenire, entro le ore 12,00 del 05 novembre 2013, all’Assessorato Regionale della Famiglia, delle politiche sociali e del lavoro - Dipartimento regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative – Area III  Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro via Imperatore Federico 70/b rispettando il contenuto dei “SUB Progetti” illustrati nella tabella A.

Non farà fede il timbro postale, ma solamente il timbro apposto dall’Ufficio di posta in entrata del Dipartimento regionale del Lavoro. 
Qualunque ritardo e disguido nell’arrivo dei progetti inviati per posta non sarà imputabile a questa Amministrazione. 
L’istanza (allegato A) 
dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia, chiara e leggibile, di un documento di riconoscimento valido, ed indirizzata a: 
all’Assessorato regionale Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro  
Dipartimento regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, 
dei Servizi e delle Attività Formative 
Area III Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
Via Imperatore Federico, 70b – 90143 Palermo. 

Il progetto (allegato B) 
dovrà essere compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente con  allegata fotocopia, chiara e leggibile di un documento di riconoscimento valido.
I singoli progetti dovranno essere contenuti in singoli plichi, pena l’esclusione, con l’indicazione del mittente e con la dicitura: 

“Avviso pubblico del 15 ottobre 2013, relativo alla realizzazione di progetti formativi ai sensi dell’art. 11 comma 1 lettera b) D.lgs 81/08 del 9 aprile 2008.

Ogni plico dovrà contenere la seguente documentazione, completa in ogni sua parte, pena la non ammissibilità: 

• Istanza redatta secondo l’Allegato A 

• Progetto redatto secondo l’Allegato B 

• Documentazione di rito prevista nei modelli allegati A e B.

Il soggetto proponente sarà ritenuto responsabile della correttezza e della veridicità delle informazioni fornite, ai sensi del codice penale e della legislazione in materia di autocertificazione ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
Art. 7 

Istruttoria formale dei progetti
Contestualmente alla presentazione dei progetti, l’Ufficio verificherà la presenza, la completezza e la regolarità, dal punto di vista formale, della documentazione presentata. 

diversamente il progetto sarà ritenuto non ammissibile a valutazione. 

I progetti saranno ritenuti ammissibili a valutazione se: 

• presentati dai soggetti di cui all’art. 3; 

• pervenuti nei termini indicati; 

• contenuti ciascuno in un singolo plico con l’indicazione del mittente e la dicitura
  prevista; 

• completi di tutta la documentazione richiesta; 
• corredati dagli allegati A e B previsti nel presente avviso, completi di tutte le
   informazioni richieste; 
Art. 8 
Esame di merito dei progetti

Il Dirigente Generale del Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative designerà tre dirigenti, all’interno del Dipartimento stesso, per l’esame di merito dei progetti ammessi a valutazione secondo i seguenti criteri: 

	Criteri di valutazione dei progetti 
	Punteggio max 

	1 
	Caratteristiche del soggetto 
	Capacità organizzativa  logistica e strutturale con  Esperienza almeno triennale nell’ambito della sicurezza dei luoghi di lavoro.
	40 

	2 
	Progetto presentato da enti pubblici  di cui all'art.3 del presente Bando
	15 

	3 
	Risorse umane (curricula esperti) 
	15 

	4 
	Struttura progettuale 
	Obiettivi del progetto, Coerenza della struttura progettuale; corretta articolazione delle azioni in coerenza dei contenuti riportati nella tabella ATECO (vedi accordo stato regione del 21 dicembre 2011 n. 221).
	20 

	5
	Economicità 
	Economicità del progetto rispetto alle azioni previste 
	10 

	TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 
	100 

	


Saranno ritenuti ammissibili a finanziamento i progetti che raggiungono la soglia minima di sessanta (60) punti, di cui sarà stilata apposita graduatoria. 

Il finanziamento dei progetti avverrà secondo l’ordine della graduatoria entro i limiti del relativo budget finanziario 

L’Amministrazione ha la facoltà di valutare la congruità delle singole voci di costo riservandosi di effettuare eventuali riduzioni. 
Art. 9 
Esiti della selezione

La graduatoria ed il piano di finanziamento dei progetti saranno definite dall’Area III Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro.  

La graduatoria nonché il piano di finanziamento saranno approvati con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative. 

La graduatoria ed il piano così approvati saranno pubblicati sul sito www.regione.sicilia.it/ e sulla GURS. 
Art. 10 

Modalità di attuazione

Il Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative -  Area III Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro, comunicherà ai soggetti beneficiari l’ammissione a finanziamento ed inviterà gli stessi a presentarsi entro tre giorni per la sottoscrizione degli atti inerenti la progettazione approvata. 
Art. 11 
Erogazione finanziamento

L’erogazione del finanziamento avverrà con le seguenti modalità: 

• anticipazione pari al 70%, previa richiesta corredata di calendario delle

  Attività ed emissione del decreto di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione,
  sulla scorta della documentazione di cui all’art. 10; 

• saldo pari al 30%, ad approvazione del rendiconto corredato della documentazione di spesa, che dovrà essere prodotta entro 60 giorni dalla conclusione delle attività, pena l’avvio del procedimento di revoca ed il successivo addebito dell’importo già anticipato. 
Art. 12 
Nulla Osta avvio attività 

I soggetti ammessi a finanziamento, dovranno richiedere al Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative, Area III Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro, in fase di richiesta di anticipazione delle somme, il Nulla Osta, relativo all’avvio delle attività formative, in mancanza del quale non potrà essere erogata alcuna somma, né potranno essere riconosciute eventuali spese sostenute, a firma del legale rappresentante dell’Ente che  dovrà preventivamente dichiarare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, di non avere carichi pendenti; 
- numero di matricola INPS ai fini della consultazione o acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) aggiornato; 

- codice fiscale dell' Ente; 

- numero di conto corrente dedicato ai contratti con la pubblica amministrazione, ai fini della tracciabilità della spesa, ai sensi della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e successive modifiche e integrazioni, nonché i soggetti delegati ad operare, dichiarando l’impegno a comunicare ogni variazione; 
Art. 13 
Controllo sullo svolgimento delle attività

Il controllo sullo svolgimento delle attività viene effettuato in itinere con le seguenti modalità: 

1) presenza senza preavviso durante il corso di un rappresentante dell’Amministrazione che eroga il finanziamento, il quale, a conclusione, avrà il compito di redigere apposito verbale di sopralluogo riportando data luogo numero di partecipanti e le generalità dei docenti per la realizzazione del progetto formativo. 

Art. 14 
Rendicontazione delle attività

La presentazione della documentazione di rendicontazione dell’attività, con l’allegato elenco dei partecipanti, deve pervenire entro 60 giorni dal termine delle attività, pena l’avvio del procedimento di revoca del finanziamento ed il successivo addebito dell’importo già anticipato.  
Art. 15
Rendicontazione delle spese sostenute 
La documentazione relativa alla rendicontazione delle spese sostenute dovrà     

comprendere: 

a)
lettera di trasmissione del rendiconto a firma del legale rappresentante, con
         elencati gli allegati, e la dichiarazione di avvenuta esecuzione ed autenticità


degli atti  ai sensi dell’art, 47 del D,P,R. n. 445/2000; 
b)
bilancio consuntivo riportante in dettaglio le spese sostenute per la realizzazione del progetto. 
c) 
elenco dei partecipanti ammessi al piano formativo avendo cura di

elencare il settore di provenienza;
d) relazione finale relativa all’attività svolta, in riferimento al piano
progettuale previsto, illustrando in dettaglio il crono programma,  

dei  3 sub progetti che lo compongono, di cui alla tabella “A”.
Per tutte le fatture prodotte è richiesta la documentazione che attesti l’avvenuto pagamento effettuato tramite carta di credito, bonifico bancario o assegni circolari non trasferibili, allegando (scontrini fiscali, ricevute, ricevute carte di credito, bonifici bancari), o copia degli assegni circolari non trasferibili. 
Potranno essere considerati ammissibili i pagamenti in contanti effettuati per importi non superiori a € 516,00. 

Si precisa che gli importi quietanzati dovranno corrispondere al 100% del finanziamento. 
Art. 16 
Responsabile del procedimento

Ai sensi della legge 30 aprile 1991, n.10, e successive modifiche ed integrazioni il responsabile del procedimento è l’AREA III Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro del Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative. 
Art. 17 
Tutela della privacy
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 18 
Informazione sull’avviso
Il presente avviso comprensivo degli allegati  “A”   e   “B” è reperibile su internet all’indirizzo del Dipartimento Regionale Lavoro: www.regione.sicilia.it/lavoro   
Il Dirigente Generale 

(Anna Rosa Corsello)
ALLEGATO “A”

All'Assessorato Regionale della Famiglia, 
delle Politiche Sociali e del Lavoro.

Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle 
Attività Formative – Area III Interventi 

per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro








Via Imperatore Federico 70/B








90143 PALERMO

Oggetto: Istanza di partecipazione per la realizzazione di progetti formativi nella provincia di ………………………………………

               finanziati ai sensi dell’art. 11 comma1 lettera b) D.lgs 81/08 del 09 04/ 2008;

               Avviso pubblico n. …..…  del ………….……………

Il sottoscritto________________________________ nato a …………………………………….………………il _________________   

e residente in ______________________________  via_________________________________________________
legale rappresentante del __________________________________________________________________________

con sede in _________________________cap________________via ___________________ tel.________________
fax_______________  cell.______________e-mail______________________________________________________

chiede di partecipare al piano per la realizzazione dei progetti formativi finanziati ai sensi dell’art. 11 comma1 lettera b) D.lgs 81/08 del 09 04/ 2008.

A tal fine allega alla presente il progetto denominato: ___________________________________________________
da svolgersi in:______________________
Si allega la seguente documentazione:

· Progetto, redatto secondo il formulario di cui all’allegato B, in duplice copia compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente 
· fotocopia semplice, chiara e leggibile, di un documento di riconoscimento valido 
· Curricula risorse umane coinvolte per la realizzazione del progetto (esperti del settore con esperienza almeno biennale)
· documentazione attestante le attività svolte con particolare riferimento all’attività inerente la sicurezza dei luoghi di lavoro.

Si dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la correttezza e la veridicità di tutto quanto riportato nel progetto allegato nonché di tutta la documentazione presentata. 
____________ lì_____________

                    __________________________






           Firma del Legale Rappresentante dell’Ente 

ALLEGATO “B”
AVVISO PUBBLICO N……  DEL 25 SETTEMBRE 2013  
                     PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI 

AI SENSI DELL’ART. 11  COMMA 1  LETTERA B) DEL 

D.LGS 81/08  DEL 09/04/2008 

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E LAVORO

Dipartimento del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative

Area III 

Interventi per la Tutela e la Sicurezza dei Luoghi di Lavoro

SEZIONE 1. SOGGETTO PROPONENTE  

1.1 Soggetto proponente 
Denominazione/ragione sociale:
Natura giuridica:
Partita Iva:
Codice fiscale:
Indirizzo:
Cap:
Comune:
Tel:
Cell: 
E-Mail:                                fax

1.2 Costo del progetto 

Costo del progetto (max finanziabile  secondo la tabella “B”) del bando:


1.3 Sedi , durata e  data di svolgimento dei corsi di formazione nel rispetto della tabella ATECO riportata nell’accordo stato-regione del 21/12/2011 n. 221 

settore metalmeccanico . chimico e Turistico alberghiero
Sedi di svolgimento delle attività  

Durata progetto
Data presumibile di svolgimento delle attività
1.4 Destinatari dell’intervento formativo
Al Progetto Sub 1:  viene assegnato il 25%  del finanziamento per la realizzazione della Formazione rivolta ai datori di lavoro di piccole medie e micro imprese, piccoli imprenditori di cui all’art. 2083 del codice civile e lavoratori autonomi; 
 



N° …………

Al Progetto Sub 2: viene assegnato il 25%  del finanziamento per la realizzazione della Formazione rivolta ai lavoratori di età inferiore ai 25 anni;

 
N° …………

Al Progetto Sub 3:  viene assegnato il 50%  del finanziamento per la realizzazione della Formazione rivolta ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza ; 

N° …………
1.5 Coordinate bancarie del conto corrente dedicato del soggetto per l'accreditamento delle somme
Banca:
Sede: 
Cod. IBAN

 indirizzo banca: 
1.6 Caratteristiche giuridico - organizzative del Soggetto Proponente

Settore di appartenenza:

Anno di costituzione: 
                                 Numero iscrizione alla C.C.I.A.A.:  
Numero di matricola INPS:
1.9 Indicare i dati di progetto e le esperienze possedute dagli operatori per realizzare il progetto. 
Titolo progetto

- Committente

- Settore/comparto

- Breve descrizione delle attività realizzate

- Data inizio e termine del progetto
SEZIONE 2 – PROPOSTA PROGETTUALE

2.1 Descrizione del progetto
Descrivere in particolare: Contenuti, obiettivi, approccio metodologico, destinatari, modalità di realizzazione, risultati che si intendono conseguire, strumenti di monitoraggio e controllo 
Max 30 righe (dimensione carattere 12)

data lì_________________






Il legale rappresentante dell’Ente






   ________________________________________

· fotocopia semplice, chiara e leggibile, di un documento di riconoscimento valido 
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